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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    85     Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO SULLA PROPOSTA DI LEGGE FINANZIARIA

PER IL 2006

L'anno  duemilacinque addì  quindici del mese di dicembre alle ore 17.00 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	A

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	A

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	A

	PIZZOLON BONAVENTURA
	A

	DE MARTIN PIETRO
	A

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  10, Assenti n.   7

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Visto il disegno di legge recante la proposta di legge finanziaria per l’anno 2006 presentato dal Governo e ora all’esame della Commissione Bilancio della Camera dei Deputati;

Considerato che si tratta di una manovra pesante ed insostenibile per i bilanci dei Comuni;

Considerato che la finanziaria 2006 giunge dopo alcuni anni di tagli e contenimenti dei costi conseguenti ad interventi di razionalizzazione;

Considerato che i Comuni, all’interno del comparto delle Autonomie Locali risultano gli enti più virtuosi nel contenimento della spesa corrente, così come riconosciuto dalla Corte dei Conti, dall’Istat e dallo stesso Governo nel DPEF 2006-2009;

Dato atto altresì che le Autonomie Locali hanno largamente applicato in modo rigoroso le norme del patto di stabilità portando così un contributo sostanziale più di altri livelli di governo del Paese, al risanamento delle finanze pubbliche;

Richiamata la mancanza assoluta di prospettiva per ciò che riguarda un assetto definito di riordino del federalismo fiscale, con la cessazione del sistema della finanza derivata e l’attribuzione della piena ed effettiva autonomia tributaria agli enti locali conferendo loro adeguati strumenti per le politiche delle entrate;

Dato atto che la sentenza della Corte Costituzionale del 14 novembre 2005 n. 417 ha dichiarato l'illegittimità dell'art. 1, commi 9, 10 e 11 del decreto legge sul contenimento della spesa pubblica approvato con voto di fiducia nel luglio 2004 ( c.d.taglia spese) nella parte in cui vengono fissati per Regioni ed enti locali tagli alle spese per consulenze esterne, spese di missione all'estero, rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni e spese per l'acquisto di beni e servizi, in quanto tali vincoli  non costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ma rappresentano una inammissibile ingerenza nell'autonomia degli enti quanto alla gestione della spesa.

Ricordato che l’Alta commissione per l’attuazione dell’art.119 della Costituzione ha già consegnato al Governo, alla scadenza del 30 settembre, dopo vari rinvii, il proprio lavoro sul cosiddetto “federalismo fiscale” e che, nonostante ciò, non sono state tuttora assunte determinazioni in merito ai contenuti del rapporto dell’Alta Commissione;

Con questo documento il Consiglio Comunale intende portare un po’ di verità  e di credibilità  sulla reale situazione del suo Comune, come degli altri Comuni Veneti, consapevole comunque che le parole non sono sufficienti per far capire fino in fondo in quale situazione di difficoltà siamo precipitati.

1) OPERAZIONE VERITA’

Non abbiamo  nessuna intenzione di fare piagnistei, ma vogliamo sostenere con forza che non è vero che i Comuni, e quelli veneti in particolare, sprechino i soldi per auto blu o spese di rappresentanza.

In tutto il Veneto, su 581 comuni, ben pochi hanno la dimensione e la necessità di avere un’auto e un piccolo fondo per attività di rappresentanza. La verità è che si vogliono spogliare i Comuni anche di quello che non hanno.

Diciamo BASTA A QUESTA CAMPAGNA DIFFAMATORIA nei confronti dei Comuni: chiediamo rispetto per il lavoro che facciamo e possibilità di poter governare le nostre comunità dignitosamente.

2) COSA VOGLIAMO

Vogliamo che i Comuni, e quelli veneti in particolare, che da ben trentun anni ricevono annualmente 137 euro in meno per abitante rispetto ad altre Regioni d’Italia, siano messi in grado di poter gestire  i loro bilanci secondo possibilità e non dovendo fare i conti con nuovi tagli.

Come se una famiglia, alla fine di ogni anno, non sapesse quali entrate avrà l’anno successivo.

Perché è proprio così: da anni le risorse dei Comuni vengono ridotte costantemente, senza più alcuna certezza di poter erogare i servizi ai cittadini. Il personale, ad esempio, negli ultimi 4 anni è diminuito del 20%, e quest’anno ci chiedono di ridurlo ancora. Come si fa a dare risposte ai cittadini se siamo costretti a ridurre il personale e limitare quei servizi essenziali che i cittadini sono abituati ad utilizzare: scuola, trasporti, ambiente, cultura e un minimo di decoro per i nostri centri abitati.

Questa legge finanziaria, che prevede un nuovo taglio alle spese e al personale, ce lo vuole impedire!

3) COSA PROPONIAMO

· che si dia certezza programmatoria ai Comuni e non si cambino le regole ogni anno, con continui /ripetuti tagli alle risorse;

· che i trasferimenti siano calcolati su parametri oggettivi (territorio, popolazione, ecc.) e non  più sulla spesa storica;

· che finisca l’azione sperequativa di obbligare tutti a vincoli indiscriminati, che finiscono per colpire i Comuni più “virtuosi” come quelli veneti;

· che i proventi dell’Irpef vengano utilizzati nel territorio in misura più equa;

· che vengano esonerati i Comuni fino a 5000 abitanti dal rispetto dei vincoli del patto di stabilità;

· che venga cancellata  dall’attuale testo della legge finanziaria la riduzione per le Comunità Montane;

· che venga riconosciuto il tasso di inflazione programmato, che ormai da anni è stato eliminato;

· che si consenta di  ricontrattare i mutui dei Comuni senza pagare penalità salatissime, per avere tassi di interesse più bassi e dare ossigeno alle nostre casse;

· che si tolga il tetto di spesa che impedisce di investire risorse anche quando sono disponibili.

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

INTESA la relazione del Sindaco;

Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano, da n. 10 Consiglieri presenti e votanti;

CHIEDE

In sostanza, che si applichi l’art. 119 della Costituzione, dando VERA AUTONOMIA FINANZIARIA E GESTIONALE AI COMUNI, come sancito recentemente dalla Corte Costituzionale.

Invita il Presidente della Repubblica, il Presidente del Consiglio dei Ministri, i Parlamentari Veneti e il Presidente della Regione Veneto a sostenere le richieste dei Comuni Veneti e i cittadini ad accompagnare questa azione.




La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

               F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 23.12.05  e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 23.12.05

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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